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Dopo gli smottamenti sulla «collina degli dei» 

Come nel '66 ad Agrigento 
Tunica parola d'ordine 

è quella di «minimizzare» 
Si vuole evitare ancora una volta di operare concretamente per salvare la valle dei 
Tempii - Appello del PCI - Inammissibili ritardi e sfrenata speculazione edilizia - Per l'EPT 
si tratta solo di « montatura » e di « facile scandalismo » - Il comune minaccia querele 
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Sul problema 

dell'equo 

canone 

lettera della 

FIP-CGIL 

ai gruppi 

parlamentari 

Dal nostro inviato 
AGRIGENTO. 29 

E" la sagra dell'irresponsa-
bilità: In un comunicato 
stampa a cura del comune 
di Agrigento, stilato a! termi
ne di una ispezione di tecni
ci nella Valle dei Templi, pò 
che parole d: prammatica sui 
«Tempi:. patrimonio del 
l'umanità ». Si preferisce in
vece rassicurare l'opinion*» 
pubblica giocando ancora una 
volta la carta delle promos
se per le «opere in cor^u di 
realizza/iene per :! consoli 
damento del coitone roccio 
so ) e per il » prossimo ini
zio di sistemazioni idraulico 
forestali ». 

La frana? « Facile scanda
lismo»: risponde, mcredib.l 
mente, il presidente dell'en
te provinciale del turismo, il 
fonfaniano Salvatore Di Ma 
ria. il quale ispira poi. su un 
quotidiano locale, un lungo 
articolo volto a « bloccare su! 
nascere » — cosi è scritto nel 
sommano - i « tentativi di 
strumentalizzazione (sic!) del 
lo smottamento nella valle 
dei Templi ». La tesi dell'KPT. 
fotta propria dal Giornale di 
Sicilia, e questa: sarebbe in 
atto una manovra oscura vol
ta ad allontanare, con l'inni 
bo della frana, dalla città 
dei Templi, flussi turistici che 
erano stati «conquistati do
po non poeti: contrasti ». 

Querele 
Dal canto suo. il comune 

Annuncia raffiche di querele 
contro chi si azzardi a colle
gare in qualche modo frana 
del "6tì e frana del decenna
le: contro chi si provi a par
lare di mancato assetto idro 
geologico a proposito dello 
smottamento che minaccia il 
tempio di Giunone; di spe
culazione edilizia per le li
cenze pre frana '(56 rispolvera
te e concesse in quest: mesi 

da! gemo civile nel cuore 
della zona dove avvenne il 
disastro; di malgoverno, p?r 
le strade interrotte, 1 cre
pacci. gli smottamenti me 
si susseguono da anni in tut
ta la città 

Al contrario, il « caso Agri
gento » <o questo il senso del
l'appello lanciato questa mat
tina dalla federazione del 
PCI al termine di una riu
nione del direttivo provincia
le. allargata ai dirigenti del
le scioni cittadine, ai par
lamentari nazionali e regio
nali. ai grupp: consiliari del 
comune e della provincia i do 
vrebb? costituire per il Comu
ni'. la Regione e lo Stato, per 
gli operatori della scienza, e 
per il mondo della cultura 
un banco di prova senza pre 
cedenti, per mettere final
mente In moto finanziamenti. 
interventi, serie volontà po
litiche e competenze tecniche. 
volti a segnare finalmente 
una svolta decis.va in tutta 
la politica dell'assetto del 
territorio nella zona. 

« Minimizzare ». era anche 
la « parola d'ordine » sposa
ta dieci anni addietro da; 
gruppi dirigenti della città, 
pure allora « in nome del 
turismo ». Eppure (e questo 
dà una idea del clima e del
lo scontro d: interessi, nel 
quadro del quale e destinata 
a muoversi sul piano locale 
una battaglia per la salvez
za della valle) non è passa
to molto tempo da quando 
negli ambienti di un ben 
identificato quanto ben pro
tetto gruppo di speculatori 
del cemento circolò il folle 
piano (che abbiamo appreso 
stamane in questura», di una 
serie di attentati dinamitar 
di ai monumenti, volt: ad 
aprire la strada allo « svilup 
pò » della città verso il mare. 

Per quel che riguarda la 
valle, de! resto, il sovrinten
dente ai monumenti. Ernesto 
De Miro, ci aveva conferma

to ieri che ormai da sei an
ni sono « in corso » studi e 
progetti per rimboschire con 
la macchia mediterranea la 
zona, consolidare il terreno, 
evitare il pencolo di smot 
tinnenti. 

Ma si è tardato troppo. E 
ora non ci si può più limi
tare ai « pannicelli caldi ». 
« Del resto - ha dichiarato 
1! compagno on. Michelangelo 
Russo, presidente del gruppo 
parlamentare comunista al
l'Ars --- qualsiasi tendenza a 
minimizzare le cause e oli 
eifetti della frana che si è 
prodotta al limite del Tempio 
di Giunone, è Quanto meno 
irresponsabile. Qualche fuga
ce e frettoloso sopralluogo non 
può rassicurare, del resto. 
nessuno. Si tratta invece di 
affrontare complessivamente 
il problema dell'assetto idro-
geologico dell'area agrigen
tina. e particolarmente della 
zona archeologica ». 

Difesa del suolo 
In questo senso il «caso 

Agrigento » si collega stretta
mente alla recente alluvione 
di Trapani ed al contempo 
raneo disastro che ha colpito. 
sempre per effetto di una 
assenza di iniziative per la 
difesa del suolo e il riasset
to idro geologico, la città di 
Caltanissetta. Ad Agrigento 
poi, rileva Russo. « la verità 
è die. dalla frana del '66 ad 
oggi, si sono verificati altri 
fenomeni franosi, che certa
mente sono la testimonianza 
di una situazione precaria che. 
occorre affrontare in termi
ni di estrema urgenza ». 

« A'ori c'è dubbio — prose
gue Russo — die la specula
zione edilizia lui avuto, e 
continua ad avere un peso 
consistente in questa situa
zione. E purtroppo, a dieci 
anni di distanza dalla prima 
grande frana, ne gli strumen
ti urbanistici, né la volontà 

degli amministratori appaio
no tali da poter eliminare que
sto ignobile fenomeno ». 

La vicenda d: Agrigento 
rende quindi assolutamente 
non rinviabile, oltre che 1 ne
cessari interventi di emer
genza. anche tutta una serie 
di iniziative dn parte della 
Regione e dello Stato che la 
riunione di stamane ha in
teso sollecitare. 

Si tratta, m .secondo luogo. 
di assicurare alla città tutti 
gli .strumenti urbanistici di 
cui ha bisogno per il reno or
dinato sviluppo. Alcune con
quiste .strappate dopo .a tra
na - - un programma di fab 
bricazione e l'assegnazione di 
aree alle cooperative edilizie 
- - sono state vanificate da 
una amministrazione che mo 
stra di avere intenzione di 
ripristinare la vecchia logica: 
oltre alla concessione di una 
pioggia di licenze proprio nel
le zone che franarono nel '6tì. 
Ce da registrare anche la vi 
tenda del mancato acquisto 
di un bulldozer destinato ori
ginariamente alla demolizio
ne delle costruzioni abusive 
- - secondo una stima ufficia 
le passate in un anno da 
1.200 a 1.700 — e recentemen
te annullato dalla giunta, che 
ha destinato l'eventuale spe
sa a « opere di normale ma
nutenzione ». 

Intanto è al lavoro, dopo 
il disastro di Trapani, lo staff 
degli scienziati siciliani che 
sta preparando un organico 
disegno di legge regionale 
per il riassetto idro-geolosji-
co. In questo quadro Russo 
ha sottolineato la necessità di 
elaborare e finanziare al più 
presto « un programma di 
riassetto dell'area agrigenti
na. della zona archeologica 
e de! centro storico.". 

Vincenzo Vasile 
NVIIa foto in alto: lo smot

tamento del terreno ai piedi 
del tempio di Giunone. 

A Giarrossa la terra ha ceduto per due chilometri 

ABBANDONO E SPERPERO LE CAUSE 
DELLE FRANE NEI PAESI LUCANI 

Gli altri anelli della catena dei disastri « naturali » della Basilicata: Grassano, Pisticci, Stigliano, Nemoli, 
Alianello — L'assurda logica degli interventi straordinari — Un'amministrazione inetliciente e clientelare 

Sul problema do ncns tn.iti 
la segreteria della Federa/-*) 
ne itali,in.i pcnsio'iati della 
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Molti centri 

minacciati 

in Calabria 
LOCRI. 21» 

Ccotinua a peggiorare la 
situazione dell'abitato di 
Samo. un paese dell'Aspro 
mente, in provincia di Reg
gio Calabria, investito da una 
frana di vaste proporzioni. 
Altri movimenti franosi sono 
segnalati nelia zena: anche 
Pendma. Maio e Guida, pic
coli centri vicini a Samo. 
seno minacciati da altri 
smottamenti. Nella /.eoa iso 
lata cominciano a maocare 
i generi d: prima necessità. 

I 1500 abitanti sono coni 
piceamente isolati da undici 
giorni « causa dell'interrii-
zicne dell'unica strada che 
colle-ra il paese con la costa 
jenica. 

Nostro servizio 
POTKNXA. 2!l 

l'n altro anello si e unito 
alla catena dei disastri geo 
lodici in Hasilicatu. Questa 
volta porta il nome di (ìiar-
rovsa. una piccola I razione a 
cumulici chilometri da Poten
za. Chi r. torna nel gelido 
freddo lucano |—4 gradi a 
mattina inoltrata) in quota 
/(ina di \ cecilie masserie, pie 
cole cu»e di campagna, af-
lerma che il panorama è ir 
riconoscibile, l'n bambino di 
12 anni commentando la fra
na in un tema ha attenuato 
che •,< i terreni si sono volta
ti ? e probabilmente non esi
ste una definizione che rias 
suina con maggiore eflicacia 
(inalilo è avvenuto in questa 
piccola fra/ione la notte Ira 
Natale e Santo Stefano. Il 
movimento franoso è ancora 
in corso eppure ttià la terra 
ha ceduto per 2 chilometri. 
in alcuni casi la frana è lai-

Neve e ghiaccio su tutta la regione 

Nevica in Friuli: 
nuovi disagi per 

i terremotati 
E' un duro colpo alla già provata attività produttiva - Nu
merosi incidenti d'auto e molte vie di comunicazione in
terrotte - Altri ritardi per l'istallazione dei prefabbricali 

Mezza Italia 
sotto la neve 

Il maltempo continua ad imperver
sare su tutto il paese con nevicate. 
piogge e freddo intenso. L'evento p.ù 
Insolito della stagione si è senz'altro 
verificato a Venezia dove da molte ore 
nevica fittamente. La coltre nevosa 
ha rasrsainto uno spessore d: oltre 10 

centimetri: molti gli inconvenienti per 
i veneziani: ì maseeni e le pietre 
bianche delle calli e dei ponti, già 
scivolosi con la piosrgia. costituiscono 
una seria insidia con la neve. Da die
ci anni non si verificava una nevicata 
cosi abbondante. Nevica anche a Trie
ste dove a causa delie forti raffiche 
di bora (che soffia a una velocità di 
80 chilometri all'ora) l'attività portuale 
è stata completamente bloccata. Dodici 
navi non hanno potuto attraccare per 
!e cattive condizioni del tempo. Parti
colarmente difficile la situazione dei 

terremotati friulani. s;i; loro accam
pamenti nevica ormai da molte ore e 
st.i allogai provvisori nei quali molti 
di essi vivono ancora neri sono sufft-
c.entemente attrezzati per affrontare 
il freddo. Nel comune sin.strato d: Ve-
cea sono caduti oltre cinquanta centi
metri di neve e 13 fam.g.ie sono rima
ste isolate. Sembra tuttavia probabile 
un miglioramento delle condiz.om del 
tempo nei giorni a cavallo tra la fine 
del 1976 e l'inizio del 1977. NELLA FO 
TO: piazza San Marco ammantata d. 
neve 

Proposta del PCI al Senato per la loro abolizione 

Privilegi feudali sullo stagno di Cabras 
Risalgono a 300 anni fa — Uno specchio d'acqua fra i più pescosi — Oltre 500 famiglie vi 
traggono sostentamento — Una assurda repressione che ha portato ad arresti e ad un processo 
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A distanza di oltre 300 an
ni (risale al 1652 l'editto di 
Filippo IV di Spagna di ces
sione dello stagno di Cabras 
a tale Geronimo Vivaldo) e 
malgrado la legge regionale 
del 2 marzo 1956 abbia abo
lito ì diritti perpetui esclusi
vi di pesca di orbine feu
dale. ancora gravano su quel
le acque pesanti privilegi di 
tanti secoli fa impedendone 
l'uso ai pescatori sardi 

La lotta tenace delle po
polazioni isolane, le quali non 
conoscevano probabilmente il 
diploma di Ferdinando di Ca-
siìzlia del 1493 che vietava 
l'afienazione. la cessione o 
il pegno di tutti ì compendi 
ittici, ha reso possibile l'abo
lizione ima sono ben consa
pevoli dei diritti conseguenti 
ad un regime moderno e de
mocratico», dei retaggi feudali 
a S Gilla. Marceddi e Santa 
Giusta, ma non ancora a Ca
bras (denominato «Mare-
IKHUis » proprio per il suo 

• affacciarsi sul mare> che con 
j i suoi 2 200 ettari di superfi

cie è il più grande ed impcr-
! tante stAgno pescoso della 
1 Sardegna. 

I Anzi, l'opposizione tenace 
• delle genti sarde fu duramen-
j te repressa e culminò in ar

resti. condanne e con un pro
cesso tuttora pendente avanti 
il tribunale di Oristano con
tro 282 pescatori e in rela
zione a! quale, ove fossero 
comminate '.e peno, gli ac
cusati dovrebbero scontare 
oltre quattromila anni di car
cere. 

li regime giuridico delle 
acque pubbliche <che interes
sa ovviamente non solo quel
li sardi, vetusti di stor.a e 
di editti, ma tutti gli stagni 
italiani», è regolato da un 
decreto regio dell'I 1 dicem
bre 1933. il quale fissa pure 
le norme concernenti la loro 
pubblicizzazione. Si tratta di 
una normativa assai generi

ca. che ha dato adito alle 
più svariate interpretazioni e 
valutazioni, perchè dichiara 
pubbliche le acque che ab
biano od acquistino attitudini 
ad usi di pubblico generale 
interesse. Evidentemente per 
le autorità il fatto che dallo 
stagno d; Cabras traggano so
stentamento oltre iVOO fami
glie di pescatori, non e ragio
ne sufficiente per dichiararlo 
demaniale. 

A tale paradossale situazio
ne cerca di porre rimedio 
un disegno dì legge presen
tato dai senatori comunisti 
Pinna. Giovannetti. Li Vigni. 
Polimi. Melis e Zavatt.n:. Con 
esso si propone di aggiunge
re al citato decreto un com
ma. secondo il quale « sono 
comunque acque pubbliche. 
indipendentemente dall'ac
certamento dell'attitudine ad 
usi di pubblico generale in
teresse, tutti gli specchi di 
acqua di qualsiasi natura a-

venti una superficie suoer:ore 
a 200 ettari ». 

lì 26 giugno lft'ìS Carlo Al
berto rinunciava in favore di 
Don Pietro Vivaldi Pasqua 
al diritto che gli era confe
rito proprio dall'atto oronul-
gato nel 1652 da Filippo IV. 
di rientrare m possel^o del
le pe--ch:ere d. Marepontis e 
S Giusta tcioe lo stagno di 
Sassari». 

E' giunto :! momento che 
la Repubblica italiana ritorni 
in possesso di questo e degli 
altri specchi d'acqua ìso'arìi: 
si tratta d. recjperare un bo
ne pubblico di grande inte
resse dal punto d: vi*ta eo> 
nomico «di sicura convenien
za. secondo eli stessi studi 
presentati dallo SVIMEZ per 
l settori della pesca e del-
l'allevamento» e la cui pro
duttività potrà essere au
mentata. mediante opere di 
bonifica idraulica. 

Nedo Canetti 

Dal nostro corrispondente ! 
l'DINF.. 20 J 

L'anno lUTft li i la.-..\at<> un j 
ultimo ,-cgna della -.uà iiuif ì 
menza stendendo su tutto il j 
Friuli una spessa coltre di 
neve e ghiaccio, che rende par
ticolarmente difficile la vita 
delle popoìazion. terremotate-. 
specie di quel migliaio di per
sone che ancora o.nt.tiua a 
vivere sotto le tende. 

Xon migliore .-ort-.1 stanno 
subendo le famiglie alloggiate 
nelle roulottes e m: t.int. ri
coveri d; fortuna ricavati con 
materiale d; recupero dalle 
macerie, l'n a nevicata comj 
quella iniz.ata :ori -era e prò 
trattasi con indolita .ntcnsità 
per qua.-i tutta la giornata di 
o^gi. in Frinii non si era vi-ta 
iì^ almeno tre l-j>tr.. Tutta la 
provincia friulana dalie nvm-
tagne alla laguna adnat.ca 
(ma cosi anche in tutto ;! 
pordenonese, nel goriziano e 
pcrf.no a Trieste) appire :m 
blancata. Il fondi -.'.radile ci. 
mo"".".».me v.odi iomj.i.:.i;.o 
ne è qua-: impra! cab.ie e co 
rende problema*..vi iì traffico 
- i t.i'.te !e strade. pro\ocar. 
do nc.dcn:: dov.it, a tampo 
name.ito o u-nta dalla carreg 
g.ata. per fortuna ancora se: 
zi gravi con-o^iienze alle por-
soie. 

La ne\e. un tempi mot.vo 
d. cur.osità e d. s.o a per i : 
bambini, attesa cm an~.a n-i j 
centri turi-t.ci montani della j 
("ama. o-t.tu.sce ogg. un j 
nmvo dramma eh? s. unisce ì 
ed aggrava quello provocato ; 
d.ì] s;sma del fi ma£:r.o e à J 
metà settembre che lia me>-o _ 
a terra l'.nrera ivoriom a de". 
!o 7one disastrate e della re- ! 
gior.e Fr.u".: Venez.a Gi.il.a. ; 
Ne; paes- d.str.itt- qje-sta mio ; 
\a man.fe-faz'one ne^at.va < 
delle condizioni atmosfera he j 
ha creato sit.i.ìz.on. d. estre
ma srav.tà. de! ro-'o ita te 
mute fin da quando -. era 
avuta la certezza che : p.an. 
della Resone e de! fomrn..-^.ì-
r.o di governo per la pos.i dfi 
prefabbricati non sarebbero 
riusciti a rispettare ; tt^mp: d. 
programma rione. La neve ha 
fermato il lavoro nei cantieri 
e i ritardi nello installazioni 
si vanno facendo ancora p.ù 
pesanti. 

Ma i dieci, i sette, i quattro 
gradi sotto zero che. il termo
metro segna :n queste località l 
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rendono difficile la vi*a an
che JXT chi ha avuto a -aio 
tcm'h) la roulotte o l.i harac 
ca con strutture che non rie
scono a resistere ai nitori di 
quoto che si presenta come 
uno dei più difficili inverni 
dell'ultimo decennio. Wgii 
stessi centri di sfollamento di 
Liitnano. (ìrado. B:bione. dove 
risiedono an.ora non mono di 
venticinquem.Ia persone allo* 
mate in appartamenti costruiti 
p-.-r la stagione estiva, il di-.i 
mo com.ne.n a farsi .sent.re 
creando stati d'animo di prò 
fonda delusone e d: scora 
mento in « li sente e he il mo
mento de! rientro a! proprio 
p tese sta d:\en*arvl<> sempre 
più problemat co. 

C!r sub.soe d; p.ù questa si
tuazione è la ..lonv clic vivo 
nelle fra/.om ..solate della 
m>ntajna friulana, acce--»-, bili 
solo attraverso strade muìat 
tiere o -ont or: appena .segna
ti. c-ht- la neve :i i ricoperì». 
rendendoli .mora! cab.::. C'è 
inol're .n m-v- i-.i-)j"n: .1 \>?r: 
co'o d: va lancile. 

Il maltempi .sta pesando ar. 
oh-* suile att.v.tà pr.xl iti ve 
dola- a/ienc'e ::i t.i"a i.i prò 
vmeia d: Udine: : me.lt; lavo 
ratori che dalla Carn.n. d-il.e 
valli del N'at.sone. da alcun. 
centri delia ste-.s,n per fer:a 
c.ttadma hanno dovuto r.nun 
ciare questa matt.r.a Ì rag 
g.unger- la loro fabbrica, con 
la loro assenza hanno provo
cato una sens.b le ricLi7,«xie 
delle at'iv.tà e se cont.n.ierà 
a ne\.care, oppure lo stato 
dello strade r.e-. prossimi g:or 
ni sarà M'o <Ì.Ì scons.sitare lo 
«pistamento d.ì un paes-e ai 
l'altro, le c.^isegjo.nze r.on 

fia 500 metri. Quattro abita
zioni siuio slate e omuletamt li
te travolte dal lango e dal
l'acqua, 1 raccolti completa 
mente dispeiM. un man mi 
mero di case appaiono le.sio 
nate. 

(ìiarrossa è completamenti' 
evacuata, ma ancora quulcu 
no si attarda nei pressi della 
(rana adattando i propri pas 
si al terreno sconnesso e km 
goso per recuperare quanto 
è stato pei so. fot se qualche 
animale, qualche balla di fie 
no ancora intatta. Le t. >.u-
gjie evacuate, una trentina 
in tutto, sono alloggiate tem 
poraiicamenle nel collegio S. 
Antonio la Macchia, un isti 
tato per sordomuti requisito 
per l'emergenza dal Connine 
di Potenza. 

Per ora. in attesa che la 
ricostruzione abbia inizio (si 
ha notizia soltanto di uno 
stanziaini'iito regionale di cui 
que milioni a favore delle 
famiglie colpite dalla (rana), 
resta la desolazione e l'ah 
bandoni) di un piccolo pai se 
stravolto da una frana ina
spettata e violenta. 

Ma (ìiarrossa è solo l'ulti
mo capitolo nella geot;ratia 
del disastro lucano. IC p.is
sato appena un mese dalla 
tragedia di Pisticci, di Sti
gliano, di (irnssano in pro
vincia di Matcra. Allora 
i danni ammontarono a di
versi miliardi. Più di cento 
famiglie del none Croci di 
Pisticci furono evacuate. 52 
case erano state travolte da 
una frana violentissima. Sem
pre in quella occasione a 
(irnssano il cimitero era sta
to trascinato a valle insieme 
ad un mare d'acqua e di 
fango. K si potrebbe conti
nuare. in una sorta di pie
tosa antologia del dissesto 
geologico di questa regione 
meridionale travagliata più 
delle altre da un'arretrate/za 
e da un abbandono che or
ma; non hanno data. 

Nemoli. 2000 abitanti, un 
comune sulla costa tirrenica: 
un mese fa fu travolto d,\ 
una frana clic Io attraversò 
interamente. Alianello. una 
piccola frazione* di Aliano. 
sulla valle dell'Agri: da Uni 
JM> immemorabile questo co 
nume slitta a valle, già nel 
l!i2") un decreto governativo 
imponeva il trasferimento in 
altra zona dell'abitato. K co 
si Monte Sant'Angelo, nei 
pressi di Maratcn: un lento 
progressivo smottamento del 
terreno argilloso su cui pog
gia l'abitato lo trasporta a 
valle. Nella notte fra il li 
e il 4 novembre circa 2MHI 
famigle dei centri c.rcostan-
ti alla nuova dica sul Smni 
dovettero abbandonare le prò 
prie abitaz.om. La grande 
quantità di acqua piovana che 
.si era r.versata nel Meta poti 
tino aveva fatto temere il 
travaso rielle acque della ri.-
ga: sarebbe potuta essere 
una tragedia di proporzioni 
cromi.. 

Non meraviglia dunque clic 
!a battaglia por l'crnanc.pa-
z.or.e i la nnast.ta d: questa 
reg:<r.e- prenda le rnos»e da! 

la richiesta della >< \alt c::a 
jisica della IUIMIICIIUI • La 
stessa conlormaZMiiie elei suo 
lo vfi agilità della crosta MI-
perlieiale, I).nulli eli appoggio 
di natura argillosa a note
vole pe-ndenz.O. il singolare 
disordine del sistema ulio'o 
g.co. la degradazione delle 
zone IHISI hive (In il I.IM MIUI 
che iniziò la politica del di
sboscami nto pi r garantirsi il 
successo clt'H'itilausta ••• hat 
taglia del grano >) mettono a 
repentaglio la vita e r> ile in 
questa re-g'one >.< Sono decen
ni clic si ••'(irla di un pio-
petto speriate ji<-r la difesa 
ilei suolo in Hasihrata — di
ce (ìiiicomo Schettini, segre 
tario regionale del PCI per 
la Lucania - - mn ancora on
di. diipn un Itinq'ì elenco di 
disastri, si va avanti con (ili 
interrenti straoriìinan. clic 
spesso si risolvono in una 
volpe vote dispersione di da
naro ptihtilico orazio all'uso 
clientelare e municipalistico 
voluto dalla DC -. L" il caso 
della legge 7IH del 1!>7H. che 
stanziava per la ricostruzio
ne dei comuni colpiti dall'al
luvione di queir anno circa 
LIO miiiaidi. Con quel dana
ro. che del resto è in parte 
ancora inutilizzato, i gruppi 
dirigenti locali, con la sapien
te mediazione democristiana. 
hanno latto di tutto: rn ostrui
to uffici pubblici, istituti pri
vati. asili nido, collegi. Tutto 
tranne che la ricostruzione 
v il consolidamento degli abi
tati. il rituamento della via
bilità disastrata. Somme c-
normi andarono a Comuni che 
non erano stati interessati 
dalle inondazioni, in una logi
ca di assistenzialismo indi
scriminato peraltro favorito 
dallo stato di necessità. < Seri 
VA un ptogrammn di assesto 
territoriale - - aggiunge 
Schettini — la Basilicata s.irà 
costretta ancora per lungo 
temilo nell'abbandono e nel 
sottosviluppo più disperanti. 
Kppurc un'intesa di mass,ma 
su alcune misure già esiste. 
Recentemente la Reg.one ha 
elaborato un piano, che certo 
occorre discutere a fondo e 
sistemare in una ipotesi ge
nerale di seihipjv) della re
g.one. rn'organ.z/azloiie pro
duttiva dc\ tcrritor.o lu< ano 
e- l'unno anatema efficace 
contro la forza occulta ri-d 
dis;i-tro naturale '•. 

Angelo Angelastro 

P.k--r. » 
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1 \ e r s . i t o s u l l e l'> 
e li v onc i . / i on i d 

MI questo sen 
so sono ovviamente i titola-1 
di bus,e pulsioni le'ie com'è 
noto raporcs'-nt.i'io o''re TAO 
per cento <le;|'-nsie-ne dei rv»n 
s on iti ) sin (i-.iu'i il v cri .tino 
so .lumen'-) il '1 co to delia vi 
ta — solo m p irte (Minik-n 
s i'i) dai m -e. anistni ih ,\Ac 
gii mietilo annuo — In provo 
cito una perei.ta s.-e •;> rie! 
loro potere d'acnuisto ». 

•< Come se co non bastassi . 
tra questa estesa categoria 
di pens'onati numerosi sono 
coloro per ; (mali l'incombei) 
te sblocco de> fitti del'e ab
lazioni, nonostante la pswis; i 
ado/iiine dell'equo canone, de 
termnerà situa/oui che non 
è esagerato defm.rc dramma 
t.elie i. 

' Si pone quindi il problem i 
di garantire a costoro la per 
matienza negli alloggi attuai 
mente occuniti senza a'etri 
aggravio della -mesa di .iffit 
to. esigenza (mesta che — a 
parere della Federa/.one pen 
s,oliati — potrà essere sodd-
sfatta soltanto introducendo 
nella legge in via di apnrov.i 
/.ione d.\ parte de! Parlameli 
to una precisa norma in virtù 
della quale1 la d.fferen/a tra 
l'importo del canone pagato 
fino al momento dello sblocco 
(lei fitti e quello che sarà ita 
bihto come cono canone non 
gravi sul reddito dei pcnsio 
nati ma s,.i pagato alt n^en 
do ad un apposito 'Tondo *o 
ciiile- " da istituire con la s'è» 
SII legge *-. 

* Il limite di reddito di qua! 
siasi natura per avere diritto 
alla stidde'tta u.'cv ola/ione io 
e ale [vitrei)1):1 essere f ssj|.. 
in L. 2 milioni annui p -r in 
pensionato solo e -n L 3 m1 

Iiorii ("valore H'77) p -r la eop 
p..i d: con i|Ji. 

* La FIP — conclude la le' 
torà — confidando n -!l.i se-i 
sibilità dei Gruppi pirlimen 
tari, chiede che le Mie propo 
ste siano tradot'e .n emenrl i 
mento a! eh segno di legge nre 
se.nt.tto di! governo e valida 
mente sostenuto in sedo di d. 
«ciissione nelle Assemblee le 
glsIaPvc -. 

' I.a segroter a, inf.no. ren 
d-- noto che sii! probì--m i in 
quf stono è ni corso tin'amp. t 
rnob.lifa/.on-' de- pensiona*, e 
che folte delega/ oni prom
inenti di ogni zona del Pie- ' 
conflur.inno a Roma in oc -a 
sione ci--! d.bitt.to parlarli; n 
tare sul',1 legge per sol!e~ 
tare direttamente tutti i ™ri:n 
pi dernocrat ci e lo stesso e--
verno ad aocouI-.Tf la Io;-
g Usta rivend.ca/ one ». 

Ennesima mascalzonata 
In una nr>'a della aqci:ia 

So'.izie Hadicr.li a firma Mar
co Pannello »r af'crrn<i e'/'- /.' 
settimanale T< :n:<o s'arc'i'ir 

per chiuder. Q.nli rie .arei>-
her'i le cause.' I.a r.sp',.'o r, -• 
i in. >• nello T'.'r dell'w!"•;'>. In 
colpa è del ì'CI: • ; cir in 
del quot'<dìa':> del PC] ero" , 
prcarvi A d; .'"V'irvi"*j<"!•'< : - T 
; (] nrnali-ii d^l T--mpi i. I) ,'> 

traini far i'.'.'c\zo al tv '."> 
p'.rlorr per d're < he re,i tvi 

abitiamo ne interesse, nò vo 
glia, né mezzi per i-nj^^anar.-' 
in .s.^i'.'i inpre •>. Tutte te 
volte che a't'i amo j/i'.rmizzo 
ti con T i m x . lo a'ih'nm'i 

j'itt'i in r;sp, :n a \T cii.ri'' 
•'ì'.'.'vrhi e a •r-'-fì ',-lt fn'c . 
/•'•TI'IIM e .•>••!:;•••'> --o-i > ar 

"n del rciTtoianci'.'' e -eov 
d'i -.' c'ts'-irnr delta /.'/era b/i' 
'.aq'-ri del'e idee. Tulli i pre-
?.- f .»'»•!'< fni'i'ii: n nienti r 
l'cinr;ma v.asC'ilzria'i. 

La Spezia - Il «parathion» deliberatamente diluito nel loro latte 

Nessuna speranza per il minore 
dei tre fratelli avvelenati 

man herar.ro A. fars. sent.re 
Su.lo strade dei Fr.uli sono 

n az one iure le squadre d-
spm.bil' dei v.g.l del f.jo. o e 
quelle della prò. .ncia e dei 
commi che ton sn.tr? neve e 
snargisale. tenti-.") d r.att -
varo ovanq.ie '.a v.ab '..:.:: c'è 
la speranza che AI.I onda'i 
d: se-.rocco t-i'.g.i q it^ta oro 
vinca dalla mor-a ri-^1 gelo e 
della neve. Mi p;r ora è Mil
lanto una .speranza ci; ». at 
laccarsi d.snoratamente le po
polazioni delle zone terremo
tate. per Io qJ.V... il perdura
re dell'attualo situaz.ono co
stituisce un vero d-amma. 

Rino Maddalozzo 

Dal nostro corrispondente 
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Tre frate::.n: G.an:ui^., 
Nadia e Roberta Frcgos.. ù. 
Prato!.na. una piccola loca
lità. ;:: provincia d: L.i Spe 
zia. sono stati avvelenai, eoo 
:'. « pirath.cn J . un poterne 
ant:cr::to2.im:co. versato ne.-
la tazza de.ia loro pr.ma co 
laz.or.e. la mattina di Ni 
tale. 

Una ben tragica colazione. 
Per G.an'.u:2. e': 6 anni. .1 
più p.ccolo, non c'è p u alca 
na speranza: il veleno ha 
leso ormai irrimed.abilmen 
te le fur.zon: cerebrali, ed 
ora le sue attività vitali ^o 
no puramente vegetative, i. 
coma s: azirrava sempre p.u 

Le cor.d.zion; delle due .-o 
Telline, Nadia d: 13 e Ro 

berta di 8. : cu. or?ar.-sm. 
hanno reag.to mag^.orruL-n.e 
all'azione del « parath.on -, 
sono lentamente mi?..ora •>. 
ma non ;n modo ta.e da as 
sicurare un decor.-o positt.-j 
dell'.ntassicaz.one. 

Dopo le pr.me indagini. ÌJ.I 
Inquirenti hanno matura.-) 
la conv.nzione che non s. 
irati, d: una d_??raz:a. ben 
sì d: un atto de'.:ly»:s»iarr:e-ve 
compiuto da qualcuno zhi 
zia da tempo aveva pre^o o. 
mira la fam.glia Fregasi. S. 
tratta, ormi: e quasi certo. 
di un tra;? co « d.spetto » cr.m 
p.uto da chi. probabilmente, 
ignorava quali terribili af
fetti potesse avere l'anticnt-
to^amico mescolato al latte 
della colazione. 

La aera della vis.Ila d; 
Natale, la piccola Nadia, co-

| me d'abitud.r.e. s. era .-•--< a--* 
alla fattoria de. Casab.anca 
che r.forn scor.o d: latte fre
sco mo.te famig.io della ao-
r.a. La mittina dopa la ira-
zcdiA. sub to dopo aver be
vuto :! latte. : tre b-imbm. 
vengono presi da frrib.I: 
dolori, ;1 colorito s: fa c.a-
no'.co. hanno diffico.tà a 
resp.rare Veneono ur/on.e 
mente ricoverati e so'o .".n 
tutto del pr.mar.o del re 
parto d: ri ir. mozione, che hi 
compreso lordine d-cll'ic.tov» 
s.caz.one ancor pr ma d. co
noscere l'esito delle an.«l^si, 
ha salvato le due so re... ne. 
Per il p.ccolo Gianluigi non 
c'era comunque p.u mente 
da fare 

Pierluigi Ghigin) 
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